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«Rilevai fin dal 2005
ben 43 criticità di cui
chiesi conto a Irisbus, che
intervenne su 41 punti.
Ne restano ancora due»

Ecco il verdetto sulla
guida ottica: «Il suo
utilizzo lungo il tracciato
non offre le idonee
garanzie di sicurezza»

«Il Civis? Alle condizioni
date in quel momento,
lo rifarei dieci volte. Era
l’unico modo per
salvare i soldi di Roma»

Ha detto ai magistrati:
«Chiesi di vedere le
carte ma mi risposero
di no. Per questo feci
ricorso al Tar»

HANNO DETTO LE TAPPE

“ “ “ “

Gli indagati sono
diciassette, di cui quindici
accusati di corruzione.
Fra loro, l’ex sindaco
Giorgio Guazzaloca
nonché i vertici
di Irisbus

Il valore è di 144 milioni
di euro, che salgono a 182
milioni con gli altri
interventi.
I lavori per il Civis
dovevano essere ultimati
più di un anno fa

L’INCUBO CIVIS LA MAXI-PENALE TEST FALLITIIL PM GUSTAPANE
IL MAGISTRATO ASSIEME A VALTER
GIOVANNINI CONDUCE L’INDAGINE
SUL TRAM SU GOMMA A GUIDA OTTICA

IL PROGETTO DOVEVA ESSERE FINITO ENTRO
IL 28 GIUGNO 2010. PER OGNI GIORNO DI RITARDO
LA CORDATA DEVE PAGARE 15MILA EURO

IL CIVIS E’ ANDATO MALE NELLE PROVE
SU STRADA: GUASTI ELETTRICI, ALLE PORTE,
AI PNEUMATICI, PERFINO AI TERGICRISTALLI

LA DIFESA DEL CONSORZIO COSTRUZIONI

L’inchiesta

L’AVVOCATO TROMBETTI: «CCC NON RISPONDE
DEI MEZZI, MA DEI LAVORI EDILI. I RITARDI?
COLPA ANCHE DI ATC, C’E’ UN CONTENZIOSO»

L’appalto

FABIO MONZALI
Direttore dei lavori

FRANCESCO MONACO
A capo della commissione

GIORGIO GUAZZALOCA
Ex sindaco

VITTORIO PRODI
Ex presidente Provincia

LA MERCE acquistata non si
cambia, ammoniscono alcuni ne-
gozianti. L’amministrazione co-
munale spera che la regola non
valga anche per il trasporto pub-
blico cittadino: «La nostra inten-
zione è non prenderci il Civis», ri-
badisce a E’tv il sindaco Virginio
Merola. Di una cosa però il primo
cittadino è sicuro: «Il percorso
non si cambia più, puntiamo a fi-
nirlo nei tempi stabiliti», cioè
nell’estate 2013 con il tratto di
Strada Maggiore, «che per essere
ultimata avrà bisogno di due sta-
gioni perché è una strada storica».

MA L’AMMINISTRAZIONE
ora fa fretta al ministero delle In-

frastrutture per il responso defini-
tivo sul mezzo.
«Il prossimo passaggio urgente è
che ci sia la commissione ministe-
riale che deve pronunciarsi defini-
tivamente sull’idoneità del mez-
zo. Con la pronuncia di questa
commissione, che noi stiamo sol-
lecitando, si dovrà valutare cosa fa-
re di questo Civis, tenuto conto
che ci sono in gioco i finanziamen-
ti. Se si dice che questo mezzo
non è idoneo bisogna avere la ga-
ranzia che a questo non corrispon-
dano problemi di finanziamen-
to», spiega il sindaco.

PER SALVARE i finanziamenti
e liberarsi del Civis «stiamo

istruendo tutti gli atti necessari, il
nostro obiettivo massimo è resti-
tuirlo, il minimo è non avere i Ci-
vis» così come sono, «tant’è che
c’è la possibilità di una modifica

radicale del mezzo, per spostare la
cabina a sinistra».

L’ALTERNATIVA alla modifi-

ca radicale del mezzo è il passag-

gio ad un altro veicolo, come già

precedentemente ipotizzato dallo
stesso Merola sulle pagine del Car-
lino: il prescelto sarebbe il Crista-
lis, modello Irisbus con la guida a
sinistra.
Altro importante candidato rima-
ne il filobus, spiegava Merola in
una precedente intervista sul no-
stro giornale: «Il filobus è essen-
ziale. Non ci sono altri modi per
risolvere in modo efficiente la cir-
colazione dei 100mila passeggeri
che scendono e salgono ogni gior-
no fra via Rizzoli, via Ugo Bassi e
via Indipendenza. Le navette —
conclude il primo cittadino —
non sarebbero sufficienti, ne ser-
virebbe un numero spropositato.
Inoltre, in Europa, i filobus sono
molto usati».

PALAZZO D’ACCURSIO IL PRIMO CITTADINO NON HA DUBBI: «CI DEVONO DARE

Il Comune: «Restituiremo i mezzi

QUALE sarà il destino dei soldi
stanziati dal ministero dei Tra-
sporti per il progetto Civis? Que-
sta domanda arrovella da settima-
ne molte persone, in Atc e in Co-
mune. E una prima, parziale, ri-
sposta, l’ha data ieri mattina Vir-
ginio Di Giambattista, direttore
generale del Trasporto pubblico
locale del ministero, sentito in
Procura come persona informata
sui fatti. L’alto dirigente ha spie-
gato al pm Antonello Gustapane
e alla Guardia di finanza che di-
penderà anche da ciò che propor-
rà il sindaco Virginio Merola. Il
ministero, cioè, cercherà di con-
formarsi alla richiesta del Comu-
ne, cui spetterà la decisione se pro-
seguire sulla strada del Civis, pur
modificato ampiamente, o cam-
biare chiedendo a Irisbus un mez-
zo diverso.

COME ORMAI noto, il maxi-ap-
palto del valore di 144 milioni di

euro, saliti a 182 con le opere ag-
giuntive, beneficia di una quota
consistente pagata da Roma: 109
milioni, cioè il 60%. Ma la condi-
zione per ottenere quel finanzia-
mento era che il Civis fosse dota-
to di tecnologia innovativa, ossia
della tanto discussa guida ottica.

Proprio il dispositivo ottico, infat-
ti, è stato bocciato senza appello
dalla Commissione sicurezza, che
ha inviato la relazione al ministe-
ro che ora dovrà emettere il ver-
detto definitivo sul nulla osta al
mezzo.
Ieri Di Giambattista ha chiarito
anche questo aspetto, dicendo

che è stato dato un ulteriore com-
pito alla commissione, che dovrà
svolgere nuovi accertamenti su
un particolare aspetto della guida
ottica. Pur bocciando il dispositi-
vo per la mancanza delle necessa-
rie garanzie di sicurezza, infatti,
la commissione nella relazione de-
positata tempo fa aveva previsto
la possibilità di procedere ad ulte-
riori verifiche per ‘recuperare’
l’uso della guida ottica almeno
nella fase di accostamento del Ci-
vis alle banchine, dove la velocità
è ridotta. Un escamotage, forse,
per salvare la tecnologia innovati-
va e con lei i soldi di Roma.

DI GIAMBATTISTA ha dato il
disco verde alla commissione,
che nelle prossime settimane si
metterà al lavoro in tempi rapidi.
Il presidente Francesco Monaco
convocherà la commissione nei
prossimi 15 giorni, poi verrà dato
a Irisbus un termine (breve) per
depositare tutta la documentazio-

ne e il materiale relativo alla fase
di accostamento. Sulla base di
questa documentazione, la com-
missione sicurezza dirà se è possi-
bile ‘salvare’ la guida ottica solo
in quell’ambito.
Il ministero attenderà questo ver-
detto, prima di esprimersi defini-
tivamente dal punto di vista tecni-
co. Su quello politico-finanziario,
invece, Roma aspetterà di capire
la decisione del Comune di Bolo-
gna, referente ministeriale sul
progetto Civis.
Insomma, il verdetto ‘economico’
arriverà solo dopo che Merola
avrà deciso che strada prendere.
Il sindaco già ha fatto capire di vo-
ler abbandonare il Civis per il più
tradizionale Cristalis, un mezzo
senza guida ottica. Soldi persi,
dunque? Non è detto. Al contra-
rio. Il finanziamento potrebbe es-
sere confermato, in tutto o solo in
parte. La partita è ancora tutta da
giocare.

Gilberto Dondi

IL SUPERTECNICO
Virginio Di Giambattista,

direttore generale del settore
Trasporto pubblico locale

del ministero all’uscita
dalla Procura ieri mattina

dopo l’audizione come teste

di GILBERTO DONDI

UNA FRODE. Questo sarebbe,
secondo la Procura, il Civis.
Nient’altro che una fregatura rifi-
lata dalla cordata Irisbus-Ccc, vin-
citrici del maxi-appalto da 182 mi-
lioni di euro, alla città di Bologna.
E’ scritto nero su bianco nel nuo-
vo capo di imputazione formula-
to dai magistrati titolari dell’inda-
gine sul discusso tram a guida otti-
ca, l’aggiunto Valter Giovannini e
il pm Antonello Gustapane. L’in-
chiesta conta in totale 17 indaga-
ti, di cui 15 rispondono di corru-
zione, fra cui l’ex sindaco Giorgio
Guazzaloca, i soci della concessio-
naria Fiat ‘Maresca e Fiorentino’
e gli stessi vertici di Irisbus, socie-
tà del gruppo Fiat produttrice dei
mezzi, e Ccc, il consorzio che si oc-
cupa dei lavori edili.

LA NOVITÀ è che ora, a carico
di questi ultimi, si aggravano le
contestazioni della Procura. Pri-
ma rispondevano del reato di ina-
dempimento in pubbliche forni-
ture, mentre adesso del ben più
grave «frode in pubbliche fornitu-
re». Sotto accusa sono i 4 dirigen-
ti che si sono succeduti al vertice
di Irisbus dal 2002 a oggi, Vincen-
zo Lasalvia, Giuseppe Amaturo,
Salvatore Martelli e Pierre Fleck,
il presidente di Ccc, Piero Colli-
na, e i 2 direttori dei lavori Marco
Sabene e Pierluigi Lucchini.
Tutti gli indagati saranno interro-
gati dai pm fra fine giugno e ini-
zio luglio.
L’accusa di frode è dovuta al fatto
che Irisbus e Ccc, secondo i magi-
strati, hanno fornito un mezzo di-
verso (e ben peggiore) da quello

promesso, causando «un rilevante
danno patrimoniale» ad Atc, Co-
muni di Bologna e San Lazzaro,
Provincia, Regione e ministero
dei Trasporti. Il Civis (la cui docu-
mentazione è stata consegnata
spesso in ritardo e in forma in-
completa) non ha rispettato le spe-

cifiche del bando. La sua inido-
neità emerge, per i pm, da tutti i
punti di vista: affidabilità, veloci-
tà, precisione di accostamento al-
le banchine e anche percentuali
di guasti e malfunzionamenti. Gli
standard promessi non sono stati
mantenuti. Nei soli test svolti a
San Lazzaro (l’unica tratta già
omologata, lunga solo 3,2 chilo-
metri), si sono verificati a più ri-
prese malfunzionamenti e anoma-
lie, di ogni tipo, tutte verbalizzate
dalla commissione sicurezza: gua-
sti elettrici, difetti del circuito
pneumatico, guasti del sistema di
chiusura porte, oltre a malfunzio-
namenti del sistema di guida otti-
ca e della telecamere di guida. Pu-
re i tergicristalli hanno dato pro-
blemi. Senza considerare l’aspet-
to più importante: la sicurezza.
Irisbus aveva fornito valutazioni
e studi avendo come riferimenti
sistemi diversi da Bologna, dove

non c’è un percorso dedicato per
il tram. Qui da noi, il Civis viag-
gia nella stessa sede di auto e pedo-
ni e, in caso di perdita della guida
ottica (piuttosto frequente, stan-
do ai test), è pericoloso sia per le
une sia, soprattutto, per gli altri.
Proprio per questo è stato boccia-
to dalla Commissione sicurezza.

ULTIMO aspetto, che riguarda
in particolare Ccc: i ritardi nei la-
vori. Il progetto Civis avrebbe do-
vuto essere pronto entro il 28 giu-
gno 2010, invece siamo ancora in
alto mare (sono stati consegnati 5
chilometri di tracciato su 17,4).
La difesa di Ccc però non ci sta.
«Anche ammesso e non concesso
che ci sia stata una frode da parte
di qualcuno — spiega l’avvocato
Paolo Trombetti, difensore di Col-
lina —, non si può contestare a
Ccc, che ha fatto solo i marciapie-
di e le opere edili. I ritardi nei la-
vori? Un’accusa che respingiamo.
I pretesi ritardi fanno parte del
contenzioso contrattuale e dipen-
dono dalle interruzioni e dai cam-
biamenti di percorso, condizioni
imposte dal committente Atc».
Il contratto d’appalto prevede a ca-
rico della cordata una penale di
15mila euro per ogni giorno di ri-
tardo. Ad oggi il conto ammonta
a più di tre milioni.

UN BUS DIVERSO O CAMBIARE RADICALMENTE QUESTO»

per salvare i fondi»

LA PROCURA
«Rilevante il danno procurato
ad Atc, Provincia e ai Comuni
di Bologna e San Lazzaro»

DISAGI
I cantieri del Civis in via Bellaria

«I soldi del ministero? In forse
Dipenderà anche dal sindaco»
Il direttore dei Trasporti locali: «Vedremo cosa proporrà Merola»

QUESTIONE SICUREZZA
Prima del verdetto finale,
si studierà l’uso della guida
ottica solo vicino alle fermate

«Trampericolosie ritardinei lavori»
IrisbuseCccindagatiper frode

Si aggrava l’accusa nei confronti della cordata vincitrice dell’appalto

IL FUTURO
«Il percorso non sarà
modificato e l’opera
sarà ultimata entro il 2013»


